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la realizzazione di un magnifico sogno ar­

chitettonico che Egli realizzò (colla valida 

collaborazione di Giacomo Salvadori e di C o­

stantino Gilcdi) in occasione dell’Esposizio­

ne di l orino 1898. Sono inlatti opera perso­

nale del Ceppi, oltre alla sapiente disposizio­

ne pianimetrica dell’ Esposizione, il genia­

lissimo Porticato Elittico e la Fontana M o­

numentale collo sfondo della grandiosa Fac­

ciata moresca della Galleria delle Macchine.

Dal lavoro traeva una intim a, profonda 

soddisfazione : —  e lavorava con serena 

giocondità, e nel lavoro trovava rifugio e 

conforto per sostenere i dolori e le avversità 

allorché colpirono lui pure.

E ’ stato notato che Carlo Ceppi non !a-


